
PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

 LA SALVEZZA
E' ENTRATA

           3 Novembre  2019  -   n.48

Il cammino di Gesù verso Gerusalemme, 
giunge alla sua ultima tappa. Attraversando la città di Gerico il Signore compie due segni, la 
guarigione di un cieco, condiviso con gli altri Evangelisti e l’incontro con Zaccheo che solo Luca 
ci narra. Se il cieco, che riacquista la vista per la sua fede in Gesù, è il simbolo di ciò che deve 
accadere ad ogni discepolo per poter seguire il Maestro nell’ingresso a Gerusalemme, Zaccheo ci 
mostra come chiunque possa acquistare la vista interiore, cercando Gesù e accogliendo nella 
propria vita i suo Vangelo. Zaccheo viene descritto da Luca come capo dei pubblicani e ricco, 
due prerogative che indicano una grande lontananza da Dio, i pubblicani infatti, sono considerati 
pubblici peccatori e questo è il loro capo, e la ricchezza, specie se accumulata, è agli occhi di 
Gesù un impedimento alla sequela di lui, perché è sempre frutto di ingiustizia. Ma Zaccheo è 
inquieto e cerca di vedere chi è Gesù, vorrebbe conoscerlo meglio, sapere di più di questo Rabbi 
così famoso per i segni che compie e per l’attenzione che offre ai peccatori. Ma c’è la folla che gli 
impedisce la vista, quella folla che lo giudica indegno di avvicinarsi a Gesù, Zaccheo infatti è un 
uomo piccolo. Allora corre avanti e come un bambino sale su un albero per vederlo, rimanendo 
nascosto tra i rami. Ma quando Gesù arriva sotto quell’albero, alza lo sguardo e scorge quel 
frutto maturo che egli coglie subito chiamandolo per nome e invitandosi a casa sua. Zaccheo 
pensava di essere lui a cercare Gesù, in realtà si scopre non solo cercato da lui ma cercato con 
urgenza, voleva vederlo e si scopre visto e conosciuto. É questa la sorpresa che attende chiunque 
si avvicina al Vangelo, anche solo per curiosità, e scopre che quella Parola lo stava attendendo e 
che ora parla con lui.
Gesù rivela a Zaccheo il suo impegno più importante di quel giorno ed è fermarsi a casa sua. 
Oggi dice Gesù devo fermarmi da te. Questa urgenza, che il Signore rivela a Zaccheo e a noi, 
occupa ancora il suo cuore nei riguardi di ogni uomo ed egli in essa rivela il cuore del Padre, che 
ha inviato Gesù a cercare e salvare ciò che era perduto.
Questa attenzione di Gesù per Zaccheo disturba i benpensanti che mormorano per questa 
decisione di Gesù di entrare in casa di un peccatore, a loro non interessa l’uomo ma solo il fatto 
che è un peccatore e che Gesù è entrato in contatto con lui, divenendo così impuro.
Il Dio che Gesù ci rivela è sempre troppo buono per noi che siamo così lontani dal 
comprenderne l’amore e la passione per ogni uomo e dal condividerlo come fa Gesù, 
diventando così luogo concreto dove questo amore si fa esperienza.
Alla nostra obiezione risponde proprio Zaccheo, pieno di gioia inizia il suo cammino di 
conversione, quest’uomo piccolo comincia a crescere sotto i nostri occhi, vede i poveri che 
prima non vedeva e condivide con loro i beni accumulati, vede coloro a cui ha fatto del male e li 
risarcisce al di sopra del dovuto. Questi segni concreti di conversione vanno tutti verso nuove 
relazioni con gli uomini e sono il frutto di una nuova relazione con Dio, conosciuto in Gesù 
come Padre, che sempre ama, cerca e perdona.
Avendo accolto Gesù nella sua casa Zaccheo ha trovato la pietra preziosa, il senso vero della 
vita, per cui vale la pena spenderla e questo lo rende pieno di gioia. Perciò cambia la sua 
economia, ladra e assassina, in un’economia di giusta condivisione. E Gesù definisce questo 
cambiamento l’oggi della Salvezza, che viene nella casa degli uomini è diventa attuale, per 
produrre la vita buona del Vangelo, dove il Regno di Dio è presente con la sua giustizia. Gesù 
restituisce così a Zaccheo il suo volto di “figlio di Abramo” figlio di quella fede che rende 
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pellegrini in mezzo alla storia e disponibili a quell’offerta di sé nella quale si scopre di 
appartenere ad un Altro e che solo con gli altri possiamo sperimentarne l’amore.

Don Paolo
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lettera alla 

comunitÀ 
Nove anni di presenza fra noi di don Paolo, sono passati in 
fretta e nonostante il dispiacere per il " distacco ", molto 
umano e comprensibile, dobbiamo ringraziare Dio per 
questo dono e essere sereni e " forti ". Come ho già avuto 
modo di dire anche in occasione degli ultimi Consigli 
Pastorali, sforziamoci di " vedere il bicchiere mezzo pieno ". 
E cioè l'amore, la passione con cui, in special modo, per la 
sua responsabilità di direttore dell'ufficio per la Pastorale 
missionaria, don Paolo ha cercato di farci capire che siamo 
tutti, perché Battezzati, abilitati alla missione e quindi 
diventiamo protagonisti e corresponsabili dell' azione di 
apostolato della Chiesa universale e,citando Papa Francesco 
( GMG del 2013 ) :" Dove ci invia Gesù? Non ci sono 
confini, non ci sono limiti: ci invia a tutti! Il Vangelo è per 
tutti e non per alcuni. E ci invita a andare senza paura con 
l'annuncio missionario ovunque ci troviamo e con chiunque 
siamo: nel quartiere, nello studio, nello sport, quando 
usciamo con gli amici, al lavoro o facendo volontariato 
" .Aggiungo io, in campo o nelle calli. Sarebbe cioè bello 
che invece di piangere per la sua partenza verso il nuovo 
incarico che lo attende, raccogliessimo questo importante " 
testimone ", facendogli capire che il nostro volergli bene è 
sforzarci sempre più di metterci in relazione con Gesù. 

Renato

Consiglio Pastorale
Martedì 5 novembre alle ore 19,15 presso la sala San Giacomo, 
si terrà il primo consiglio pastorale con il nuovo Parroco don 
Renzo Mazzuia. L'Incontro ha lo scopo di affrontare la nuova 
situazione venuta a crearsi con il trasferimento di don Paolo.

Il Cenacolo
S'incontrerà giovedì 7 novembre presso la canonica di San 
Cassiano. Sarà presente don Daniele Memo per presentare il 
programma diocesano. 
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CONCLUSIONE MESE 
MISSIONARIO STRAORDINARIO

I muri da abbattere. Ritrovare il senso missionario della 
fede significa, dunque, abbattere tre muri: lo suggerisce 
don Paolo Ferrazzo, Direttore dell’Ufficio per la 
Cooperazione Missionaria tra le Chiese della Diocesi di 
Venezia. «Il primo muro è quello tra fede e vita», spiega 
riferendosi a quello scollamento che tuttora sussiste tra 
la vita di ogni giorno e il Vangelo. «Il secondo muro – 
prosegue – è tra noi», cioè all’interno delle comunità: 
«Bisogna abbattere i muri che separano i singoli gruppi, 
le associazioni, le diverse realtà». E alla fine si arriva al 
muro che divide noi e gli altri. La “Chiesa in uscita” 
auspicata da Papa Francesco vuole abbattere proprio 
questo tipo di muro, così come fanno i tanti missionari 
che si recano nei luoghi più remoti della terra, 
aderendo nei fatti al decreto “Ad Gentes”: «Loro – 
sottolinea don Ferrazzo – hanno già abbattuto quei 
muri, che però troppo spesso qui da noi rimangono in 
piedi.

4 Novembre San Carlo Borromeo
Memoria di san Carlo Borromeo, vescovo, che, fatto 
cardinale da suo zio il papa Pio IV ed eletto vescovo di 
Milano, fu in questa sede vero pastore attento alle 
necessità della Chiesa del suo tempo: indisse sinodi e 
istituì seminari per provvedere alla formazione del clero, 
visitò più volte tutto il suo gregge per incoraggiare la 
crescita della vita cristiana ed emanò molti decreti in 
ordine alla salvezza delle anime. Passò alla patria celeste 
il giorno precedente a questo. 

Domenica 10 Novembre
celebreremo, alle ore 11.00, l'insediamento del nuovo parroco 
don Renzo Mazzuia.Seguirà una bicchierata festosa.
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